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EDITORIALE

Care Socie e Cari Soci,
per molti, l’estate è il periodo delle vacanze per recuperare energia dopo tanti mesi di lavoro. A prescindere dalla meta 
che si raggiunge, resta sempre l’incognita del meteo. Soprattutto nei periodi più caldi dell’anno, assistiamo sempre più 
spesso a eventi atmosferici che rappresentano veri e propri disastri per le città, per i borghi alpini o sul mare, per chi in 
queste zone vive e lavora.
Il clima sta cambiando, l’effetto delle emissioni inquinanti dovute alle attività umane sta generando un mutamento evidente 
agli occhi di tutti. Mutamento che, se da un lato ha causato ingenti danni, dall’altro ha contribuito a una maggior presa di 
coscienza del problema da parte di singoli e imprese. Ciò ha fatto emergere la necessità di adottare strategie nuove per 
ridurre l’impatto ambientale, quelle che si possono sintetizzare nell’acronimo ESG (environment, social e governance). In 
altre parole, sono stati definiti protocolli per ridurre lo sfruttamento delle risorse naturali, l’emissione di agenti inquinanti, 
lo stress dei lavoratori e per migliorare l’organizzazione interna alle stesse aziende al fine di ottenere maggior efficienza 
con costi ambientali minori.
Possiamo dire, con orgoglio, che Banca Territori del Monviso ha iniziato questo percorso ancor prima che diventasse un 
“must” per le realtà imprenditoriali. Il suo essere credito cooperativo ha, da sempre, imposto metodi di lavoro basati sul 
rispetto della natura e delle persone. Non a caso, la vostra Banca è stata la prima in Piemonte a ottenere la certificazione 
“NeXt Index ESG – impresa sostenibile®”, che conferma le buone prassi messe in campo per sostenibilità, innovazione 
e gestione responsabile delle risorse che BTM segue da tempo come cardine del suo ruolo operativo a servizio delle 
comunità locali.
In questo senso, Banca Territori del Monviso ha deciso di supportare il progetto “Negozi Amici”, avviato in Piemonte 
dalla Fondazione La Stampa – Specchio dei Tempi. Si tratta di una rete di punti vendita, esercizi pubblici, botteghe arti-
giane e piccole aziende impegnate in azioni concrete di solidarietà nei confronti di chi abbia bisogno di aiuto. A volte 
piccoli gesti, come offrire colazione ai poveri, in altri casi attività strutturate come la consegna di borse spesa alle famiglie 
fragili o la distribuzione di genere di prima necessità in caso di calamità naturali. Iniziative rese possibili dalla disponibilità 
di tanti imprenditori, ai quali vogliamo dare il nostro sostegno.
E ricordiamoci che ognuno di noi può fare la sua parte, perché la sensibilità ambientale e sociale sta anche nelle piccole 
cose: raccogliere una cartaccia abbandonata lungo un sentiero di montagna o regalare un sorriso alle persone che si 
incontrano sono gesti di valore.

Buone vacanze
Il Presidente

Alberto Osenda

L’IMPEGNO DI BTM PER UN FUTURO 
SOSTENIBILE E RESPONSABILE

Il Presidente
ALBERTO OSENDA
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L’APPROFONDIMENTO 
del Direttore Generale

Intelligenza Artificiale e finanza: 
le nuove opportunità di investimento

Questa tecnologia sta rivoluzionando  
tutti i settori economici, offrendo strumenti  
per capire come e su che cosa puntare.

Analizzare costantemente lo sviluppo di imprese e 
mercati è fondamentale per cogliere nuove opportu-
nità di investimento. E lo è ancora di più in una dina-
mica globale in cui le innovazioni si inseguono a ritmo 
sempre più veloce, soprattutto in ambito tecnologico.
Una delle rivoluzioni che ci ha investito e che, 
forse, ci siamo già dimenticati, è stata quella 
di internet: di fatto tutti hanno avuto libero accesso 
a questa rete mondiale di informazioni dalla metà 
degli anni ’90 del secolo scorso: sono passati meno 
di trent’anni e oggi quella che era una rivoluzione è 
diventata la normalità. 
Al suo esordio, la rete venne accolta con freddezza da 
alcuni e con entusiasmo da altri. In mezzo, chi cercò 
di analizzare il fenomeno e capire quali fossero le 
opportunità che ne sarebbero emerse. Opportunità 
enormi, ancora oggi non esaurite, che hanno portato 
addirittura alla nascita di nuove figure professionali e di 
nuovi mestieri digitali. Chi fu in grado di capire l’enorme 
potenziale delle imprese che, nei primi anni di quella 
rivoluzione, stavano potenziando le infrastrutture per 
ampliare gli accessi al web, o di quelle aziende che sta-

vano iniziando a diffondere e vendere i loro prodotti su 
internet, a offrire servizi per la creazione di siti commer-
ciali, informativi, ludici e altre “vetrine virtuali”, ebbe la 
possibilità di indirizzare i suoi investimenti in un mercato 
dalle fortissime possibilità di crescita. 
Oggi sta accadendo qualcosa di molto simile. Siamo 
di nuovo nel bel mezzo di una rivoluzione tecnolo-
gica, quella avviata dalla diffusione dell’intelligenza 
artificiale (IA, se vogliamo usare l’acronimo ita-
liano, altrimenti l’inglese 
AI - Artificial Intelligence).
I tempi si sono, ancora una 
volta, accorciati: ChatGPT, 
il software di intelligenza 
artificiale generativa che 
interagisce con gli utenti 
utilizzando il semplice 
linguaggio naturale (in 
qualsiasi idioma), è stato lanciato a fine 2022 
e ha subito rivelato le straordinarie capacità di 
questa tecnologia. 
In meno di dodici mesi, infatti, oltre il 90% delle mag-
giori cinquecento imprese americane ha implementato 
soluzioni basate sull’IA che, in questo 2024, sono già 
diventate indispensabili per aumentare produttività e 
redditività in quasi tutti i settori.
È chiaro che tutto ciò genera anche grandi opportunità 
di investimento e di guadagno per chi sappia aprirsi al 
mercato e non voglia restare a guardare.
In questo senso, si possono individuare due filoni 

principali di operatività: 
come scegliere i titoli 
legati alle aziende che 
sviluppano le tecnolo-
gie di intelligenza artifi-
ciale sui quali investire; 
come sfruttare l’intel-
ligenza artificiale a 
supporto delle strate-
gie di investimento.
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Intelligenza Artificiale e finanza:  
le nuove opportunità di investimento

Nel primo caso, va detto che gli investimenti che 
puntano sull’intelligenza artificiale non devono 
essere esclusivamente orientati alle imprese 
hi-tech. Certo, è vero che Nvidia – industria ame-
ricana inizialmente specializzata nella produzione di 
schede grafiche per computer e poi divenuta colosso 
mondiale dei chip – ha visto la sua capitalizzazione (e 
il valore delle sue azioni) impennarsi proprio perché i 
suoi processori sono con sempre maggior frequenza 
impegnati nei sistemi di IA. 
Tuttavia, non è questa l’unica azienda verso la quale 
indirizzare i propri investimenti, anche perché non va 
dimenticato che – intelligenza artificiale o meno – alla 
base di qualsiasi impegno finanziario ci dev’essere la 
diversificazione. 
Tanto più oggi, quando ormai l’IA è diventata uno stru-
mento di lavoro utilizzato in quasi tutti gli ambiti che 
producono beni e servizi per migliorare efficienza, 
qualità, redditività. 
Pensiamo, per fare un esempio, alla logistica: la distri-
buzione delle merci va pianificata in modo molto pre-
ciso per ridurre i tempi morti e ottimizzare i percorsi, 
con conseguente riduzione dei costi. Compito che 
sempre più imprese di questo settore stanno affidando 
all’intelligenza artificiale, e proprio su queste aziende 
si potrà puntare per un investimento che creda nel loro 
aumento di valore nel tempo. Lo stesso vale per l’effi-
cientamento dei processi industriali, il controllo qua-
lità in tempo reale, l’interpretazione delle tendenze di 
acquisto da parte dei potenziali clienti, la guida auto-
noma nel campo della mobilità, l’analisi di esami e 
immagini in campo sanitario per supportare la diagno-
stica, la creazione di sistemi intelligenti di irrigazione o 
coltivazione di precisione in agricoltura.

Ci sarebbero ancora tanti altri esempi: ciò che risulta 
evidente è che l’IA sta permeando tutte le attività e 
quelle che sapranno meglio implementarla saranno 
quelle che offriranno le maggiori opportunità di investi-
mento. La stessa intelligenza artificiale, e veniamo 
al secondo punto di riflessione, sta diventando un 
supporto imprescindibile per definire strategie di 
investimento. L’IA offre una straordinaria capa-
cità di analisi dei dati, tale da consentirle di indi-
viduare modelli o anticipare tendenze. 
È quello che viene anche definito “machine learning”, 
meccanismo attraverso il quale proprio l’analisi di 
migliaia e migliaia di informazioni, di numeri, di imma-
gini, di testi permette ai software di intelligenza artifi-
ciale di “imparare” a parlare nelle lingue natu-
rali, di individuare movimenti di mercato 
significativi, e altrettanto di segna-
lare operazioni potenzial-
mente pericolose. 
Lo studio di 
bilanci e dati 
economici, la 
correlazione 
con le notizie 
di mercato, 
lo studio dei 
trend sui social 
network e lo svi-
luppo dei prezzi di borsa: 
l’IA può fare tutto questo a una 
velocità spaventosamente più alta di qualsiasi singolo 
trader o gruppo di professionisti, creando scenari in 
base ai quali le decisioni di investimento possono 
essere prese con maggior oculatezza e autonomia 
dall’investitore, che però, da solo davanti ad uno 
schermo, si troverà a compiere la scelta d’investimento 
assumendosi integralmente ed individualmente la 
responsabilità dell’esito. 
E ancora, l’intelligenza artificiale è in grado di esa-
minare volumi e tempi di compravendita titoli identifi-
cando pattern comportamentali che indicano tendenze 
di mercato e orientamenti degli investitori, impossibili 
da individuare con metodi tradizionali, così da capire 
quale strategia adottare per il proprio portafoglio.
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Inutile negare che, nella forza stessa dell’intelligenza 
artificiale, è insito un rischio: tenuto conto del fatto che 
alla base dell’intero processo c’è un’enorme attività di 
analisi di dati, va da sé che i risultati saranno tanto più 
corretti quanto maggiore sarà la veridicità e l’accura-
tezza degli stessi dati e la capacità di discernimento 
dell’utente finale.
Quando si tratta di serie storiche dei prezzi delle 
azioni, pubblicate dalle autorità che regolano il mer-
cato, il problema quasi non esiste. Invece va posta 

particolare attenzione alle fonti dalle quali proven-
gono le altre informazioni perché notizie negative sulla 
reputazione di un’azienda, frutto di fraintendimenti o 
addirittura diffuse ad arte da concorrenti, potrebbero 
portare ad una valutazione sbagliata delle potenzia-
lità di quella stessa azienda. 
Ecco perché resta essenziale affrontare le sfide e 
le minacce associate all’adozione dell’IA garan-
tendo la sicurezza dei dati, la trasparenza degli 
algoritmi e la tutela delle persone.

Il Direttore Generale
Luca Murazzano

Intelligenza Artificiale e finanza:  
le nuove opportunità di investimento

L’APPROFONDIMENTO 
del Direttore Generale

Questo delicato tema è stato affrontato durante il workshop 
“Intelligenza Artificiale: tutto oro quel che luccica?” organizzato 
da BTM nell’esclusiva cornice del golf club Le Rosine di Grugliasco 
lo scorso 30 maggio (cfr. infra, pag. 23). 
Al termine della vivace tavola rotonda, a cui hanno partecipato specia-
listi del settore (Piero Pasquini, Sales Associate Director Fidelity Interna-
tional; Gianluca Filippi, Responsabile Servizio Commerciale Finanza e 

Bancassicurazione CCB) e professionisti delle nostra banca, è 
risultato chiaro a tutti come vadano bilanciate correttamente, 
nei rapporti con gli investitori, la componente tecnologica 
dell’intelligenza artificiale e quella umana, fatta di relazioni 
consolidate e approfondita conoscenza del cliente, delle sue 
esigenze e della sua propensione al rischio: questo equilibrio 
rappresenta davvero il valore aggiunto che una banca di pros-
simità come Banca Territori del Monviso può dare, unendo tra-
dizione e innovazione.
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La raccolta complessiva, vale a dire il totale delle somme 
che soci e clienti affidano alla banca, è aumentata del 
9,3% arrivando a sfiorare il miliardo e 400 milioni di euro. 
E anche gli impieghi, cioè le risorse che BTM ha utilizzato 
per sostenere i progetti di famiglie e imprese, sono stati 
incrementati del 3,4%, per un totale di 556 milioni. «La 
crescita di Banca Territori del Monviso va oltre le cifre di 
bilancio – ha spiegato il Presidente Alberto Osenda –. Il 
miglioramento dei conti e l’ampliamento territoriale, con l’a-
pertura della nuova filiale di Collegno, sono stati possibili 
proprio perché BTM ha lavorato al servizio delle comunità 
territoriali: queste a loro volta sono cresciute, contribuendo 
a rafforzare la banca, creando un circolo virtuoso». Quel 
circolo che ha permesso di nuovo di vedere Banca Territori 
del Monviso ai vertici tra gli istituti di credito più affidabili. 

Ancora una volta, infatti, Altroconsumo Investi ha 
assegnato a BTM le 5 stelle per solidità.

QUASI 11 MILIONI DI EURO DI UTILE NETTO: 
BTM SI CONFERMA SOLIDA E IN CRESCITA

Venerdì 17 maggio i soci hanno approvato il bilancio 
ed eletto le nuove cariche sociali 

CARAMAGNA PIEMONTE  «Abbiamo 
presentato ai soci un bilancio sano, frutto 
non solo di un’oculata gestione, ma di scelte 
dettate dalla nostra sensibilità verso i territori 
e le loro Comunità, verso i giovani e l’am-
biente: ecco perché siamo particolarmente 
soddisfatti». 
Così il Direttore Generale Luca Murazzano ha 
sintetizzato l’esito dell’assemblea di Banca 
Territori del Monviso che venerdì pomeriggio 
ha approvato l’esercizio finanziario 2023.

Il trend di crescita, che prosegue da anni, 
è stato confermato dai numeri, a partire 
dall’utile netto che a fine dicembre dell’anno 
scorso ha sfiorato gli 11 milioni di euro, con 
un aumento di quasi il 30% rispetto all’anno 
prima. 

DEL BILANCIO 2023*
*d
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+28.500

CLIENTI
9.779
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122

DIPENDENTI

1.400 mln €
raccolta totale

96 mln €
mezzi propri

555 mln €
impieghi totali

14,90 %
texas ratio

25,75 % 
cet1 ratio e 

total capital ratio

12,93 mln €
utile ante imposte

[ ASSEMBLEA BTM 2024 ]
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Come si legge nel bilancio, l’aumento del patri-
monio – che si attesta, a fine 2023, a 96 milioni 
di euro – ha consentito di migliorare ancora 
Cet1 Ratio e Cet1 Capital Ratio, gli indicatori 
che misurano la solidità della banca ed espri-
mono il rapporto tra capitale ordinario versato 
e le attività (impieghi e investimenti) ponderate 
per il rischio. Entrambi sono pari al 25,75%, 
valore tra i migliori dell’intero sistema bancario 
italiano. 

Il buon lavoro svolto dall’intero Consiglio di Amministra-
zione nella gestione delle risorse è stato valutato positiva-
mente sia da chi già conosceva Banca Territori del Mon-
viso, sia da chi ha deciso di entrare a farne parte, tanto 
che il numero dei Soci, a fine dicembre scorso, è arrivato 
a 9.576, +5,1% sull’anno, e continua a salire (oggi si con-
tano 9.779 Soci). In particolare, i giovani sono sempre più 
numerosi all’interno della compagine sociale di BTM. «Il 
loro spirito di iniziativa e innovazione è lo stesso che anima 
l’azione della banca, visto che, tra i dipendenti, il 35% è 
composto di under 40 – ha ribadito il Direttore Generale 
Murazzano –. Questa naturale sintonia ci ha indotto a 
sostenere diverse iniziative per favorire il loro percorso di 
crescita umana e professionale: dai premi studio ai festi-
val musicali, dagli eventi sportivi a quelli culturali. Senza 
dimenticare l’attenzione sempre maggiore alla sostenibilità 
ambientale per assicurare ai nostri giovani un ambiente 
pulito e un futuro migliore, attenzione che si esprime in 
azioni concrete come quelle attivate per compensare la 
Co2 emessa per l’organizzazione dell’assemblea dei soci e 
altri importanti progetti in ambito ESG».

A ricevere un particolare riconoscimento sono stati anche 
due dei gruppi di studenti del Baldessano-Roccati di Car-
magnola che hanno partecipato al contest lanciato dalla 
banca per far crear loro una campagna di marketing per 
promuovere il conto gratuito Evo Giovani Soci. (Retro di 
copertina).
Il concorso è stato preceduto da un ciclo di incontri presso 
la Sede di BTM per avvicinare i diplomandi in finanza e 
marketing al mondo del lavoro bancario: il tutto ha avuto 
il riconoscimento formale di Pcto (Percorso per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento): le ore impiegate 
dagli studenti sono state così formalmente riconosciute 
come attività di alternanza scuola-lavoro.

QUASI 11 MILIONI DI EURO DI UTILE NETTO: 
BTM SI CONFERMA SOLIDA E IN CRESCITA[ ASSEMBLEA BTM 2024 ]
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Passati i tre anni del mandato previsto dallo 
Statuto, sia il Consiglio di Amministrazione 
sia il Collegio Sindacale di Banca Territori del 
Monviso hanno dovuto essere rinnovati. L’ele-
zione dei nuovi membri è avvenuta nel corso 
dell’assemblea sociale dello scorso 17 maggio. 
Ai componenti che, nel triennio precedente, 
hanno lavorato con impegno e dedizione nei 
due organismi principali della governance della 
Banca, è andato il ringraziamento di tutti i soci 
per l’ottimo lavoro svolto e la gestione oculata 
e lungimirante della cooperativa di credito. Un 
omaggio speciale è stato riservato agli storici 
amministratori Enzo Carle e Michele Tuninetti, 
nonché al presidente del Collegio Sindacale 
dottor Gianfranco Capello che, dopo tanti anni 
di servizio, hanno lasciato l’incarico.

Preparazione, esperienza, conoscenza del ter-
ritorio e delle comunità locali sono i tratti che, 
da sempre, contraddistinguono coloro che ven-
gono scelti per portare avanti l’attività del cre-
dito cooperativo, nel rispetto dei valori fondanti. 
Socie e soci di BTM hanno votato basandosi 
proprio su questi criteri, e il nuovo Consiglio 
di Amministrazione oggi risulta così composto: 
Giovanni Casale, Alessio Damilano, Federica 
Donetto, Francesco Gambino, Alberto Osenda, 
Alberto Domenico Rinaldi, Maura Vercellio. Lo 
stesso CdA, nella prima riunione, ha confermato 

la fiducia ad Alberto Osenda, ancora una volta indicato come 
presidente, e a Giovanni Casale, che si è visto rinnovare l’inca-
rico di vicepresidente. Alberto Domenico Rinaldi è stato invece 
designato presidente del Comitato Esecutivo (altro organismo 
interno al CdA che delibera su materie specifiche attribuitegli 
dal Consiglio di Amministrazione), composto anche da Alessio 
Damilano (vicepresidente) e Federica Donetto.

Questi, invece, i componenti del nuovo Collegio Sindacale: 
Giovanna Renaudo (presidente), Massimo Gramondi e Gian-
luca Bracaloni (sindaci effettivi), Ilaria Gazzola e Tommaso Perri 
(sindaci supplenti). Confermati, nel Collegio dei Probiviri, Gian-
carlo Maero (presidente), Lorenzo Ambrogio e Teresio Bosco; 
supplenti Maria Teresa Cavarero e Annalisa Coppola.

ECCO LA GOVERNANCE DI BANCA TERRITORI DEL MONVISO

Sono stati rinnovati Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale.  
Alberto Osenda confermato Presidente del CdA.

[ CdA e CS ]



Venerdì 17 maggio si è tenuta la prima Assemblea dei Soci ad impatto 
ambientale positivo, Banca Territori del Monviso ha scelto di dimostrare 
il proprio impegno per un futuro sostenibile scegliendo di compensare le 
emissioni generate e di investire in progetti ambientali sul territorio.

Questo è stato possibile grazie alla collabora-
zione con la start up innovativa Event Green; 
la società torinese che ha sviluppato con il pro-
prio team di ingegneri ambientali, un software 
capace di calcolare le emissioni di CO2 generate 
da un evento.

Attraverso il calcolo delle emissioni e l’adozione del 
CAM (criteri ambientali minimi), si possono realizzare 
attività che permettono una riduzione dei consumi (carta, 
plastica, energia etc) al fine di minimizzare l’impatto 
ambientale di un evento.
Successivamente l’impronta ambientale viene com-
pensata attraverso l’investimento in progetti di ripristino 
ambientale che restituiscono al territorio il “consumo” 

effettuato; produco 10 tonnellate di CO2, finanzio pro-
getti che assorbono le 10 tonnellate di CO2 al fine di ren-
dere l’evento ad impatto ambientale positivo.
Una scelta all’avanguardia che rinnova l’impegno di 
Banca Territori del Monviso verso la sostenibilità ed evi-
denzia l’attenzione verso l’ambiente ed il territorio, valori 
profondamente radicati e condivisi da tutti i soci.

Per Banca Territori del Monviso è stato un anno di 
grande crescita, positivo non solo nei risultati finanziari, 
ma anche per la scelta di rispettare l’ambiente, condi-
zione necessaria per operare oggi e pensare di poterlo 
continuare a fare domani nella consapevolezza che 
esiste un modo migliore di fare impresa che ponga in 
primo piano il “territorio”.

Ognuno di noi produce in media  
1 kg di rifiuti al giorno,  

2,2 miliardi di tonnellate ogni anno

Nel 2020 sono state consumate 5,9 milioni  
di tonnellate di polimeri fossili, 

 corrispondenti a 98,6 kg a persona

In media, ogni cittadino consuma  
200 kg di carta l’anno,  

l’equivalente di 80 risme di fogli A4

[ ASSEMBLEA  BTM 2024 ]
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AZIENDE

TORINO  Commercialista ieri, olivicoltore 
e assaggiatore di olio extravergine d’oliva 
oggi: Marco Giachino è stato contagiato 
dalla passione del padre e ha lasciato bilanci 
e dichiarazioni dei redditi per creare l’a-
zienda agricola Rio Ceronda nel 2005. Sede 
legale a Torino, una trentina di ettari e otto-
mila olivi tra San Sebastiano da Po, Maren-
tino, Casalborgone, Passerano Marmorito e 
Cerreto d’Asti.

«Nel 2008 abbiamo acquistato un piccolo fran-
toio professionale per estrarre olio extravergine 
da olive di piante storiche locali – spiega –. Così 
abbiamo selezionato le varietà piemontesi che 
offrivano il miglior rapporto tra la qualità dello 
stesso olio e adattamento al clima: in base a questi 
parametri, abbiamo individuati i terreni migliori». 
Attualmente Rio Ceronda è la principale azienda 
olivicola piemontese e ha fondato il Consorzio 
per la Tutela dell’Olio extravergine d’Oliva del 
Piemonte e della Valle d’Aosta (composto da una 
decina di olivicoltori professionali).

«Abbiamo un vivaio interno con serre e attrez-
zature per produrre i nostri ulivi acclimatati – 

aggiunge Giachino –. Le strutture sono alimentate 
da pannelli fotovoltaici, l’irrigazione è automa-
tizzata». Il ricorso alle tecnologie più innovative 
caratterizza l’intero processo produttivo dell’a-
zienda. Inoltre, la necessità di fare sperimenta-
zione e ricerca ha portato ad avviare collabora-
zioni con la Facoltà di Agraria dell’Università di 
Torino e con altri atenei del Nord Italia, per i quali 
la stessa azienda organizza corsi.

Valorizzare l’olio extravergine d’oliva piemon-
tese (quello prodotto da Rio Ceronda viene ven-
duto soprattutto a ristoranti d’alto livello e all’e-
stero) resta la priorità, anche per il Consorzio, 
che aspira a ottenere una certificazione di qua-
lità IGP. Lo stesso Giachino è socio dell’Onaoo, 
Organizzazione Nazionale Assaggiatori Olio di 
Oliva ,e ne ha formati altri, creando il primo Panel 
regionale in Piemonte. «Nella sua guida degli 
olii – conclude –, Slowfood vuole inserire quello 
dell’unica regione mancante, la nostra, e questo 
sarà il primo “lavoro” di selezione del nostro neo-
nato gruppo di assaggiatori».

L’OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
DELL’AZIENDA RIO CERONDA

Fondata da Marco Giachino, 
oggi guida del Consorzio degli olivicoltori piemontesi

  Via Bellini 10, Torino

 R I O  C E R O N D A  A Z I E N D A  A G R I C O L A
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AZIENDE

CASALGRASSO  Meno matrimoni, più 
lauree. Negli ultimi anni, sono cambiati i 
modi di festeggiare le ricorrenze partico-
lari della vita, ma i fiori sono rimasti simboli 
privilegiati per esprimere la propria felicità 
e vicinanza a chi raggiunga un traguardo 
importante. 

Ecco perché molti continuano a rivolgersi a La 
Fenice, il negozio di Frida Tesio a Casalgrasso. 
«Oltre a fiori e piante, i clienti qui possono tro-
vare anche articoli di profumeria, fragranze e 
oggettistica per la casa – spiega la titolare –. 

Offriamo poi tutti i ser-
vizi tradizionali da ceri-
monia, che siano batte-
simi, nozze o altre».
«In effetti – aggiunge –, 
ultimamente anche le 
coppie che si sposano, 
soprattutto quando lo 
fanno con rito civile, 
tendono a chiedere 
allestimenti meno 
ricchi rispetto a un 
tempo. Al contrario, 
si sono moltiplicate 
parecchio le richie-
ste per altre occa-
sioni: in particolare 
per i compleanni, 
soprattutto quelli di 
ragazze e ragazzi 

che diventano maggiorenni, oppure per diplomi 
e lauree».
In quest’ultimo caso, vengono acquistati non 
solo bouquet, ma anche tante corone d’alloro 
da porre sul capo delle neo dottoresse e dei neo 
dottori. I giovani, infatti, si dimostrano clienti assi-
dui e frequentano spesso il negozio di via Santa 
Croce 5/C, seppure di solito cerchino composi-
zioni semplici. «Le rose rimangono un “must” per 
San Valentino – conferma Frida –. Va detto che 
pure fidanzati e mariti, a volte già avanti con gli 

I FIORI DE LA FENICE  
PER TUTTE LE RICORRENZE

Armonia e bellezza di colori  
dai battesimi ai matrimoni, dai compleanni alle lauree

anni, si affidano ai fiori per festeggiare anniver-
sari e compleanni delle compagne, ma di solito 
richiedono mazzi più ricchi ed elaborati».
In qualsiasi periodo dell’anno, perché da La 
Fenice si possono trovare tutte le varietà in ogni 
momento. E chi non avesse le idee chiare, può 
chiedere consiglio a Frida: sarà lei a consigliare 
colori e abbinamenti per fare bella figura in ogni 
occasione.

La Fenice garantisce  
anche la consegna a domicilio.

  Via Santa Croce 5/C, Casalgrasso (Cn)

  011.975085 – 335.1477023

  lafenicefiori

  lafenicefiori

 L A  F E N I C E
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AZIENDE

CASALGRASSO  Ricambi, accessori, oli, 
attrezzi e tutti i prodotti necessari ad assicu-
rare la migliore manutenzione. 

L’attività, nata negli anni ‘60 come “marmitteria”, 
è stata poi rilevata da Dario Valsania che, insieme 
al socio Davide Novarino, l’ha trasformata e tra-
sferita nell’attuale sede, facendola diventare l’am-
pio negozio che è oggi. 
«A noi si rivolgono privati appassionati, che inter-
vengono in prima persona sulle loro vetture per 
garantirne l’efficienza, oltre a professionisti del 
settore come meccanici e carrozzieri – spiega 
Davide –. In Italia, il parco auto circolante è com-
posto ancora da moltissimi mezzi che hanno più 
di 10 anni che rappresentano il nostro mercato di 
riferimento perchè necessitano di manutenzione 
periodica e di ricambi». 
Ci sono poi le parti normalmente soggette a usura 
come filtri, batterie, componenti dei freni che sono 
tra le più richieste, anche per i furgoni.
Tutti articoli che professionisti e appassionati tro-
vano facilmente e in fretta da Ria Ricambi, grazie 
al grande magazzino costantemente rifornito.
«Inoltre, insieme al nostro dipendente Simone Gar-
bin, abbiamo sviluppato un nuovo reparto per la 
parte di accessori e ricambi sportivi, utili a miglio-
rare le prestazioni dell’auto – interviene Dario –. 

DA RIA RICAMBI  
TUTTO IL NECESSARIO PER MANTENERE L’AUTO EFFICIENTE

Al negozio di Casalgrasso si rivolgono  
professionisti del settore e semplici appassionati

A richiederli sono maggiormente i giovani ma, a 
prescidere dall’età, tutti tendono a prendersi cura 
della macchina: rispetto al passato, spendono 
meno in tappetini, coprisedili e altri prodotti per 
la personalizzazione, invece cercano le marche 
migliori per garantire l’efficienza del veicolo, spe-
cialmente prima delle vacanze». 
Non a caso, da Ria Ricambi il via vai di clienti 
aumenta prima di Natale e nel mese di luglio, 
quando si prepara l’auto ai viaggi delle ferie.

  Via Circonvallazione 30, Casalgrasso (Cn)

  011.975819

  ria.ricambi@virgilio.it

  RiaRicambiS.a.s.

  ria_ricambi

 R I A  R I C A M B I

Il negozio è aperto dalle 8:30 alle 12:30 
e dalle 14:30 alle 19 tutti i giorni, 
dalle 8:30 alle 12:00 il sabato.
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PROGETTO GIOVANI

CARMAGNOLA  Per la seconda volta 
nella storia delle Olimpiadi, quest’anno a 
Parigi l’arrampicata sarà una delle disci-
pline protagoniste. È possibile arrampi-
care a Carmagnola? Sì, basta entrare nella 
palestra Big Wall in viale Garibaldi 24: un 
luogo unico per chi voglia avvicinarsi a que-
sta affascinante disciplina e per chi, invece, 
voglia migliorare la propria tecnica e seguire 
allenamenti regolari. 

Merito dell’associazione sportiva dilettantistica 
Rotpunkt che, nel 2015, è nata con l’obiettivo 
di dotare la città di una struttura di questo tipo. 
Serviva un edificio con grandi spazi e facilmente 
raggiungibile daglli appassionati, così la scelta è 
caduta sull’ex cinema Margherita. Qui sono stati 
allestiti circuiti e boulder di ogni difficoltà che si 
estendono su una superficie scalabile di circa 
500 metri quadri. Alla base delle pareti sono pre-
senti spessi materassi per attutire al meglio even-
tuali cadute, mentre gli istruttori dell’associazione 
(qualificati F.A.S.I.) seguono costantemente i clim-

ber in azione, garantendo loro la massima 
sicurezza. La palestra permette 
a chi non abbia esperienza di 
approcciarsi alla disciplina, però 
soddisfa anche gli arrampicatori 
più esigenti.

BIG WALL CLIMB: LE PARETI  
DA ARRAMPICATA A CARMAGNOLA

Dentro l’ex cinema Margherita una struttura per tutti gli appassionati,  
dai principianti agli esperti

«Inaugurata nel dicembre 2016, è diventata un 
luogo sano di aggregazione e di pratica spor-
tiva – spiega Federico Bergia, presidente dell’Asd 
Rotpunkt –. Ci sono corsi per bambini e ragazzi 
dai 4 ai 18 anni, gruppi per atleti dall’under 10 
all’under 20, nonché attività e lezioni dedicate 
agli adulti, dalla tecnica base a quella avanzata. 
Come società, partecipiamo anche ad attività out-
door, gare e raduni con climber di altre palestre: 
tutte occasioni di incontro e di socializzazione che 
permettono ai nostri iscritti di misurarsi con gli altri 
e con se stessi, di fare nuove amicizie e di condi-
videre la loro passione».
Per gli allenamenti, oltre ai percorsi boulder e ai 
circuiti, sono a disposizione Japan Wall, Moon 
Board, Pan Gullich, due aree per il riscaldamento 
e il rinforzo dotate di pesi, biciclette per lo spin-
ning, rack e altri attrezzi.

  Viale Garibaldi 24B, Carmagnola (TO)

  011.19116396

  info@bigwallclimb.com

  www.bigwallclimb.com

  BigWallClimbCarmagnola

  bigwallclimb

 B I G  W A L L  C L I M B
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TERRITORIO

PRALORMO  I colori dell’abbandono, le 
luci della solitudine, le ombre di luoghi in 
cui il tempo si è fermato: è difficile definire i 
progetti di Alessandro Accossato, fotografo 
che ha deciso, con i suoi scatti, di ridare vita 
a edifici in disuso da decenni. Fantasmi fatti 
di stanze vuote, dove il silenzio si è posato 
ovunque come uno strato di polvere. 

«In Italia ce ne sono molti più di quanti ci si possa 
immaginare – rivela Accossato –, ma la regola è 
non svelare la loro posizione, altrimenti divente-
rebbero meta di ladri e vandali incapaci di rispet-
tarne la storia». Spazi che hanno acquisito nuove 
identità scolpite dagli anni e dalle intemperie: 
Urbex (Urban exploration) è il percorso fotogra-
fico che porta alla loro rinascita artistica, l’ultimo 
intrapreso da Accossato. 
Nato a Pralormo nel 1974, ha scoperto la foto-
grafia nel 2008, sperimentando vari generi, fino 
a sviluppare il suo primo progetto “Tra le rovine 
della follia” che, a fine anno, diventerà un libro: 
“Asylum”, questo il titolo, racconterà la storia di 
una paziente (impersonata dalla modella Gine-
vra Hawk) con i testi di Andrea Giordano ed Eva 
Lu. «Ho documentato come venisse vissuta e trat-
tata la malattia mentale prima della legge Basa-
glia – spiega il fotografo –. Da qui alla passione 
per i luoghi abbandonati e per la loro poetica 
decadente, il passo è stato breve: esplorando 
rovine abbandonate, mi immergo in una dimen-
sione parallela che esclude il mondo reale e i suoi 
problemi».

IL FASCINO DEI LUOGHI ABBANDONATI 
NEGLI SCATTI DI ALESSANDRO ACCOSSATO

«Sono tanti e vanno tutelati» dice il fotografo che ha ricevuto diversi 
premi internazionali per i suoi progetti di “urban exploration”

Ha all’attivo diverse mostre, 
publicazioni su riviste in Italia 
e all’estero, importanti ricono-
scimenti internazionali, come 
il “Muse Photography Awards 
2024” ricevuto a Londra. Tra 
le collaborazioni illustri, la più 
recente è quella dello shooting 
presso Villa Rey a Santena con 
la modella Francesca Pellegrini 
(in arte Stella di plastica), prota-

gonista di diversi video musicali, film e produzioni tv. Il lavoro di 
Alessandro Accossato spazia anche in altri ambiti, dagli eventi ai 
ritratti, dai paesaggi ai matrimoni. 

Le sue immagini più suggestive si possono ammirare 
all’interno del sito: www.alessandroaccossatophoto.it
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TERRITORIO

COLLEGNO  Un piccolo parco urbano, un 
angolo di verde in cui ritrovarsi tra amici o in 
famiglia, oppure per fare anche solo una breve 
pausa durante le frenetiche giornate di lavoro: 
ecco che cosa sarà il “Bosco Lions” a Collegno.

Nascerà su un’area di 5.500 metri quadrati che il 
Comune ha affidato al Club Lions Torino Taurasia e 
poi al Lions Club Torino Rinascimento, club satellite 
del Lions Club Torino Risorgimento (per il 2023/2024 
sotto la guida del governatore Michele Giannone al 
quale è succeduto il governatore in carica Roberto 
Turri per il biennio 2024/2025) per mettere a dimora 
31 alberi. È uno degli interventi previsti dal protocollo 
d’intesa tra ANCI (Associazione Nazionale Comuni 
Italiani) e il Lions International per arrivare alla neutra-
lità ambientale di tutti i club dell’associazione. «Sarà 
un luogo di aggregazione aperto a tutti – spiega 
Fedora Feltrin Bondesan, presidente del Lions Club 
Satellite Torino Rinascimento –. Avrà le caratteristiche 
di un bosco naturale nella zona che, a Collegno, tutti 

conoscono come “la 
collinetta”, a ovest 
della città».
Saranno piantumati 
salici, querce, gin-
kgo biloba e altri 
alberi di alto fusto. 
Verranno inoltre 
creati sentieri e 
posizionati arredi 

A COLLEGNO NASCERÀ 
IL “BOSCO LIONS”

Nella zona ovest della città  
con una trentina di alberi piantumati dai Club Lions

con materiali naturali e riciclati: in particolare, pan-
chine e tavoli adatti ad allestire pic-nic e utilizzabili 
anche da persone diversamente abili.
A Collegno, la stessa presidente Feltrin Bondesan e gli 
altri componenti del Club Lions portano avanti diverse 
iniziative solidali: il primo sabato di ogni mese viene 
organizzata una gara di burraco per raccogliere fondi 
da destinare ad associazioni che operano sul territorio; 
inoltre, attraverso la collaborazione con Carrefour, i 
clienti del supermercato donano prodotti per l’igiene 
femminile e dei bambini, per i quali durante le feste 
natalizie vengono raccolti anche giocattoli. Il materile 
viene poi recapitato ad associazioni benefiche che lo 
distribuiscono a famiglie in difficoltà.
Motto del Lions Clubs International è “we serve”: è 
una organizzazione non governativa riconosciuta 
dall’ONU con oltre 48 mila sedi e 1,4 milioni di Soci 
nel mondo, impegnati in iniziative di lotta alla fame, 
cura del diabete, tutela degli anziani, promozione 
della salute, rispetto dell’ambiente.
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TERRITORIO

MONCALIERI  Ha un palmares lungo un chilo-
metro e lo scorso anno è entrato nella Top 10 dei 
giocatori più forti della serie A1: Gabriele Parena 
ha iniziato ad amare il gioco delle bocce quando, 
da bambino, seguiva le gare del papà e dello zio.

Nato a Moncalieri, 29 anni ad agosto, ha disputato le 
prime partite quando ne aveva 9 nella squadra della 
Bocciofila Testonese della stessa città, di cui nonno 
Rodolfo era presidente. «Sono stati proprio i miei fami-
liari a farmi avvicinare a questo sport  – conferma 
Gabriele –, ma presto la passione è stata tale da coin-
volgermi completamente e da indurmi ad allenarmi 
con impegno e costanza per migliorare sempre». 
Una determinazione che lo ha portato a raggiungere 
grandi risultati.
Fino ai 18 anni è rimasto nella Pro Valfenera accumu-
lando poi, a suon di vittorie, i punti che gli hanno per-
messo di scalare le categorie, fino alla massima serie. 
E quello delle bocce non è poi uno sport così di nic-
chia, visto che i tesserati Fib (Federazione Italia Bocce) 
sono oltre 120 mila. Di questi, 35 mila giocano nella 
specialità “volo” (le altre sono raffa e petanque), la 
stessa che pratica Gabriele e che, appunto, lo ha visto 
tra i migliori 10 player del 2023. 
Prima di questo record, sono arrivati il bronzo nel tiro 
di precisione categoria Under 18, l’argento nell’indivi-

GABRIELE PARENA TRA I 10 MIGLIORI 
GIOCATORI DI BOCCE IN ITALIA

In serie A da sei anni,  
ha un lungo palmares di vittore nazionali e internazionali

duale Under 23, lo scudetto nel campionato Promo-
zione, il bronzo internazionale ad Alassio nel 2021 
e l’oro agli internazionali di Villafranca 2022 e Asti 
l’anno scorso nelle sfide a quadrette. 
Senza dimenticare altri trenta tornei vinti nella stessa 
specialità, duecento successi in eventi provinciali e 
regionali, la Palma d’Oro come vincitore a Loano nel 
2022 e due Funghi d’Oro a Ceva (2014 e 2015) per 

le vittorie a coppie.
«Nel frattempo – conclude 

il campione di Monca-
lieri –, ho militato in 

diverse società di Cune-
ese e Torinese tra cui 
Fossano, Bra, Carma-
gnola, Marene e Mon-
dovì. Attualmente sono 
in forza all’Auxilium 

Saluzzo nel campionato 
nazionale di A1».
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TERRITORIO

TORINO  Dai primi incontri tra amici, quasi fur-
tivi, ai grandi concerti aperti al grande pubblico: 
è il percorso che ha portato l’associazione Jazz 
Club Torino tra le protagoniste della musica a 
livello regionale.

Fulvio Albano è stato tra i fondatori. «Quando Piero 
Angela veniva a Torino per discutere il progetto di 
un museo, che poi non si realizzò, ci trovavamo nel 
mio caveau in via Campana – racconta –. Suona-
vamo con Franco Cerri, Renato Sellani, Gianni Basso 
e altri “mostri sacri” del jazz». Erano incontri privati, 
aperti a pochi conoscenti, a cui si unirono altri musi-
cisti straordinari come Armando Trovaioli e Sonny 
Rollins. «La popolarità di queste jam session crebbe 
velocemente – riprende Albano - Era diventata una 
specie di “hall of fame” del jazz e aveva bisogno di 
uno spazio nuovo così, sfruttando i fondi di un bando 
europeo, riuscii a creare la sala concerti attuale, in 
piazza Valdo Fusi».
Questo non è l’unico luogo in cui l’associazione porta 
avanti la sua attività perché, facendo parte del con-
sorzio Piemonte Jazz (cui aderiscono altre associa-
zioni culturali, tutte coordinate dallo stesso Albano), 
di fatto concorre all’organizzazione di eventi in tutta 
la regione. Tra questi, il “Due Laghi Jazz Festival” di 

LA GRANDE MUSICA DEL JAZZ CLUB 
TORINO CON PIEMONTE JAZZ

Dai piccoli incontri con gli amici ai concerti 
aperti al pubblico in tutta la regione

Avigliana, che ha da poco celebrato la 31esima edi-
zione e il concerto del Denise King Quartet a Racco-
nigi lo scorso 26 luglio. Altri importanti appuntamenti 
saranno quelli del 30 e 31 agosto e 1 settembre in 
piazza del Monte a Biella con Koan Jazz Quartet, 
Piemonte Jazz Messengers e Diego Borotti Jazz Trio 
featuring Karima (tutti le date su www.piemontejazz.
it e sui social).
«In autunno partirà la nuova stagione – conclude 
Albano –. Il Jazz Club Torino e le altre associazioni 
del consorzio offriranno nuovamente eventi musicali di 
altissimo livello da non mancare».





20

SOLIDARIETÀ

Si può essere vicino al prossimo, far parte di una 
comunità in mille modi. Banca Territori del Mon-
viso lo fa da sempre attraverso le sue venti filiali. 

Ora lo farà anche collaborando con la “Fondazione 
La Stampa - Specchio dei tempi”. Che, come ricorda 
il nome, rappresenta un po’ il “cuore” de La Stampa, il 
principale quotidiano della nostra regione. 
Ed è così dal 1955 quando nacque la popolare 
rubrica, per la prima volta in Italia aperta alla voce 
dei lettori: una sorta di Social ante litteram.
Da allora lo “Specchio” è diventato anche il punto di 
riferimento per i lettori che vogliono dare una mano 
a chi si trova in difficoltà. Le analogie con una banca 
radicata nel territorio come la nostra non sono poche.
In ogni caso, da quel lontano 1955, la Fondazione 
La Stampa - Specchio dei tempi ha fatto tanta strada 
e, oggi, ha 85 progetti attivi a Torino, in Piemonte, in 
Italia e nel mondo.

Dagli anziani soli alle famiglie bisognose, dai malati 
ai senzatetto, dai bambini alle popolazioni colpite 
da calamità, “Specchio” ha dato e dà una mano, 
una speranza a tutti. Chiedetelo ai terremotati e agli 
alluvionati di Nepal, Messico, Haiti ma soprattutto di 
Marche, Emilia Romagna e Piemonte aiutato, dopo 
l’alluvione del ’94, con una storica sottoscrizione di 
ben 24 miliardi. Ogni anno a Natale, e ormai dal 
1976, Specchio aiuta alcune miglialia di anziani del 
nord ovest d’Italia in difficoltà economiche e fonda-
mentalmente soli.
Tutto questo e molto altro è possibile solo grazie alla 
generosità dei lettori de La Stampa e di tanti amici 
come, da oggi, lo è anche la Banca Territori del 
Monviso.
Di quegli 85 progetti, «abbiamo scelto di sostenerne, 
in particolare, due: “Negozi amici” e “Forza mamme”» 
spiega il direttore generale Luca Murazzano: «Il primo 
perché aiuterà Specchio dei tempi a radicarsi ancora 
di più nella provincia di Cuneo, la nostra provincia; 
il secondo perché lo troviamo un progetto efficace e 
veramente vicino alle donne».

BTM E FONDAZIONE LA STAMPA 
SPECCHIO DEI TEMPI: 

UNIAMO LE FORZE PER IL BENE DELLA COMUNITÀ
Banca Territori del Monviso collabora con la storica Fondazione  

per sostenere progetti di solidarietà e inclusione sociale

Il progetto “NEGOZI AMICI” coinvolge ormai centinaia di pic-
cole e medie aziende sparse sul territorio e il loro aiuto è diven-
tato fondamentale per far conoscere le tante iniziative e i pro-
getti di Specchio dei tempi.

Sono ormai 358 le imprese amiche che, sparse un po’ in tutto il Piemonte 
e in Liguria, aiutano la Fondazione La Stampa Specchio dei tempi a pro-
muovere progetti e solidarietà. E lo fanno in mille modi. 
Dalla grande catena di supermercati che confeziona centinaia di cola-
zioni dei poveri al negoziante che offre le sue vetrine per pubblicizzare le 
iniziative di “Specchio”. 
Sul sito della Fondazione (specchiodeitempi.org) una mappa interattiva 
offre la possibilità di individuarli ad uno ad uno.

NEGOZI AMICI
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Il progetto “FORZA MAMME” invece, ormai attivo da anni, si pone l’obiettivo di aiu-
tare ogni anno 100 donne rimaste sole con i loro bambini, che vivono in condizioni 
economiche precarie, che cercano un lavoro. 

Specchio sta loro vicino garantendo la quotidianità fornendo borse della spesa e buoni carne, e pro-
muovendo con ognuna un percorso di crescita in grado di renderle economicamente indipendenti. 
Nel frattempo offre il doposcuola ai figli, soggiorni estivi al mare, momenti di gioco, l’assistenza di 
logopedisti, psicologi, cure odontoiatriche e uno sportello di consulenza legale gratuito
Il progetto è nato sei anni fa e si propone di aiutare, ogni anno, cento mamme sole e i loro bambini 
che, nel 2023, sono stati ben 198. Sole, cioè senza un marito o un convivente, è il criterio stabilito 
per indirizzare l’aiuto a chi ne ha più bisogno.

Chi vuole contribuire lo può fare attraverso il sito della Fondazione
(specchiodeitempi.org) con carta di credito, Paypal e Satispay 

Oppure con un bonifico bancario sul conto corrente intestato a Fondazione La Stampa: 
Specchio dei tempi • Via Lugaro 15 - 10126 Torino

CODICE IBAN: IT67 L0306909 6061 0000 0117 200• CAUSALE: “Forza Mamme!”

FORZA MAMME
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TORINO  Casa, lavoro, comunità: sono i tre 
pilastri di Synergica, la cooperativa sociale fon-
data a Torino nel 2011 da giovani professionisti 
che hanno abbracciato un nuovo modello di soli-
darietà che rende le persone protagoniste della 
loro crescita partendo da una necessità fonda-
mentale, quella della casa. 

In città e provincia Synergica ha aperto due social 
housing e amministra quasi 40 alloggi  per un totale 
di circa 250 posti letto che offrono una sistemazione 
temporanea a chi si trova in emergenza abitativa o 
inizia un percorso di indipendenza a chi abbia perso 
il lavoro, immigrati, famiglie che abbiano visto calare 
improvvisamente il loro reddito, ragazze e ragazzi 
usciti da una comunità oltre a studenti universitari. 
Sono edifici o appartamenti gestiti in collaborazione 
con privati, enti pubblici o religiosi (Comune di Torino 
e Caritas Diocesana di Torino) in cui sono presenti 
anche educatori e psicologi per un supporto completo 
alle persone in difficoltà. Un alloggio è rivolto ai papà 
separati che possono rimanere qualche giorno con i 
figli in spazi neutrali e adeguati, dove poter sviluppare 
una genitorialità serena.
È stato avviato poi, in sinergia con Asl, un percorso 
dedicato a ragazze e ragazzi con disturbi alimentari: 
l’idea è quella di creare un contesto protetto e informale 
dove il gruppo, guidato da un educatore della coope-
rativa e da altri volontari di un’associazione partner, 

CASA E LAVORO, LA SOLIDARIETÀ 
SECONDO SYNERGICA

Formazione, fondo di mutuo aiuto e social housing
per aiutare chi è in difficoltà

  Via Madonna delle Salette 16 – Torino

  011.2072276

  info.synergica@yahoo.it

  www.synergicato.it

  cooperativasociale.synergica

  synergica.scs

 S Y N E R G I C A

possa condividere i 
momenti della spesa 
e del pasto con sere-
nità, trovando mutuo 
aiuto.
Nell’ area di piazza 
Massaua, dove si 
trova uno dei com-
plessi di social hou-
sing, Synergica ha 

avviato anche un progetto di comunità con i “giardini 
aperti”: qui è possibile organizzare feste di comple-
anno per i bambini, scambiarsi oggetti o anche solo 
incontrarsi per stare in compagnia partecipando ai 
vari eventi. Inoltre, Synergica porta avanti percorsi di 
inserimento lavorativo utili allo sviluppo di competenze 
spendibili nel mondo del lavoro, destinati principal-
mente a giovani con background migratorio. Una parte 
di questa attività consiste anche nella ricerca continua 
di aziende disponibili ad accogliere questi ragazzi.

È possibile sostenere le attività di Synergica 
attraverso la destinazione del 5x1000 al 
codice fiscale 10452170011.
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in lavorazione

in collaborazione con:

Un evento esclusivo di Banca Territori del Monviso insieme 
a Cassa Centrale Banca e Fidelity International su un tema di grande attualità

L’incontro, di grande attualità e molto stimolante, ha 
sollevato importanti questioni circa le opportunità e 
le minacce associate all’adozione dell’Intelligenza 
Artificiale (IA) nel settore finanziario, così come alle 
scelte degli investitori in ambito tecnologico. 

“Come tutte le innovazioni, l’intelligenza artificiale può rap-
presentare una minaccia o un’opportunità. Riteniamo sia il se-
condo aspetto quello più rilevante, perché è uno strumento 
che può migliorare la relazione con i nostri clienti, l’efficienza 
dei processi decisionali e produttivi, la democratizzazione dei 
dati, la sostenibilità. Per questa ragione anche il Gruppo Ban-
cario Cooperativo Cassa Centrale sta investendo e investirà 
in tecnologia, in un percorso che sia però coerente con gli 
aspetti rilevanti del nostro mondo: sostenibilità, inclusività e 
governance etica. Come affrontare questa importante innova-
zione dipende anche da ciascuno di noi: dobbiamo sviluppare 
un pensiero critico per filtrare le informazioni che riceviamo e 
una maggiore consapevolezza attraverso la crescita delle no-
stre competenze” ha dichiarato Gianluca Filippi, Respon-
sabile Servizio Commerciale Finanza e Bancassicu-
razione del Gruppo Cassa Centrale. L’evento ha messo 
però in luce le possibili minacce legate ad un uso irresponsa-
bile dell’intelligenza artificiale ed alla spersonalizzazione dei 
servizi offerti in ambito finanziario. Piero Pasquini, Sales 
Director di Fidelity International ha infatti posto l’atten-
zione sulle diverse componenti e tecnologie che devono af-
fiancarsi all’intelligenza artificiale per un corretto utilizzo di 
questa potente risorsa. “Gli investimenti in tecnologia sono 
diventati sempre più importanti nel corso degli ultimi anni, ed 
in modo particolare negli ultimi 24-36 mesi il tema dell’intelli-
genza artificiale sta dominando l’attenzione del mercato – ha 
sottolineato Pasquini – Indubbiamente l’intelligenza artificiale 
rappresenta prospetticamente una rivoluzione in termini di svi-
luppo ed aumento della produttività, ma è davvero tutto oro 

quello che luccica? Come comportarsi, da investitori, su que-
sto tema?”. È questo l’argomento che è stato affrontato nella 
serata, senza alcuna pretesa di esaustività e con il contributo 
di tutti i presenti che hanno partecipato attivamente al dibattito 
che è inevitabilmente scaturito dalle molteplici sollecitazioni 
dei relatori. “L’intelligenza artificiale rappresenta senza dub-
bio una grande opportunità per il settore finanziario, offrendo 
soluzioni innovative per migliorare l’efficienza e la qualità dei 
servizi offerti. – ha concluso il Direttore Generale BTM 
Luca Murazzano – Tuttavia, è essenziale affrontare le sfi-
de e le minacce associate all’adozione dell’IA, garantendo 
la sicurezza dei dati, la trasparenza degli algoritmi e la tu-
tela delle persone, equilibrando correttamente, nei rapporti 
con gli investitori, la componente tecnologica dell’intelligenza 
artificiale con quella umana fatta di relazioni consolidate ed 
approfondita conoscenza del cliente che, sono certo, rappre-
senta davvero il valore aggiunto che una banca di prossimità 
come Banca Territori del Monviso può dare ai propri clienti: 
tradizione ed innovazione, quindi”. 
Oltre al convegno, gli ospiti di BTM hanno vissuto un’espe-
rienza immersiva nel magnifico parco del Golf Club “Le Ro-
sine” di Grugliasco, dove prima del workshop  hanno avuto 
la possibilità di usare il campo pratica sotto la supervisione di 
maestri di golf professionisti dedicati sia ai più esperti che ai 
neofiti, per poi spostarsi sulla terrazza panoramica per il light 
dinner e il djset. 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 
TUTTO ORO QUELLO CHE LUCCICA? 

Comprendere l’intelligenza artificiale e riflettere sui diversi ambiti applicativi, questo uno degli obietti-
vi del convegno organizzato da Banca Territori del Monviso presso il Golf Club le Rosine, a Grugliasco, 
in collaborazione con il Gruppo Cassa Centrale e Fidelity International.
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Banca Territori del Monviso raggiunge 
un altro primato, ottenendo 

l’autorevole riconoscimento di 
impresa sostenibile “NeXt 
Index ESG”, primo marchio 
d’impresa ESG in Italia ad 
essere certificato dal 
Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy.
L’attribuzione del marchio da parte 

del Comitato Etico e Scientifico di 
NeXt Economia certifica le buone prassi 

in sostenibilità, innovazione e gestione responsabile delle 
risorse che BTM segue ormai da tempo, nell’ambito di un 
percorso di sviluppo virtuoso del suo modo di operare a 
servizio delle proprie Comunità. Il marchio rilasciato ha 
validità biennale, con revisione annuale del rating ad 
esso associato.

NeXt Economia è una rete nazionale di aziende, enti 
locali, università, associazioni sindacali e imprenditoriali 
impegnati tutti nella promozione dell’economia 
sostenibile. Ha sede a Roma e da oltre 10 anni 
contribuisce ad elaborare, promuovere e realizzare 
un nuovo modello di economia, sostenibile, civile e 
partecipato. Con un rating BB, BTM traguarda quindi 
l’obiettivo di inserirsi nel ristretto perimetro di quelle realtà 
imprenditoriali che risultano certificate come aziende 
che pongono grande attenzione ai temi sociali ed 
ambientali. «Questo risultato riconosce lo sforzo costante 
portato avanti negli ultimi anni dalla nostra Banca 
per sviluppare modalità di lavoro sostenibili – spiega 
Luca Murazzano, Direttore Generale di Banca 
Territori del Monviso –. Da tempo, applichiamo 
strategie che riducono l’impatto ambientale delle nostre 
attività, dall’uso di materiali riciclabili ed ecocompatibili, 
all’efficientamento energetico. A questo si unisce 
il rapporto di confronto continuo con Socie e Soci 
della banca e il dialogo costante con le Comunità 

locali, elementi fondanti del Credito Cooperativo.  
Fare banca oggi significa non solo offrire strumenti 
economici e finanziari per lo sviluppo di famiglie e 
imprese, ma garantire loro questo supporto con una visione 
lungimirante a tutela del Pianeta e delle Persone. La stessa 
attenzione che rivolgiamo a tutti i nostri Collaboratori, che 
costituiscono una componente fondamentale del nostro 
“fare bene banca”».

La valutazione della conformità di BTM ai principi ESG 
è consistita nell’esame di 6 aree di sostenibilità 
integrata dell’azienda (Governance interna; Ambiente 
di lavoro; Rapporti con clienti e fornitori; Rapporti con 
l’ambiente naturale e le Comunità locali), nell’analisi dei 
rispettivi rischi (30 indicatori oggettivi, 5 per ogni area, 
che si abbinano alla misurazione dei rischi passati, futuri e 
di contesto nonchè l’impegno nei domini BES e SDGs) e di 
come la Banca si sia strutturata per mitigarli. L’analisi si è 
conclusa con la proposta di possibili politiche di sviluppo 
sostenibile da implementare o rafforzare in futuro. 

Banca Territori del Monviso ha presentato 
proprio percorso ESG il 26 Giugno a Carmagnola, 
presso la sala conferenze della sede centrale. 

L’obiettivo del workshop, però, non è solo quello 
di presentare i risultati raggiunti da BTM in ambito 
sostenibilità e l’impegno della banca per migliorarsi, 
ma quello di costruire un modello di reciprocità in 
cui BTM e i suoi servizi giochino un ruolo fondamentale 
nel mettere in relazione Imprese e Territorio, in 
una logica di co-programmazione e co-progettazione 
ESG oriented. Verranno pertanto illustrate le specifiche 
progettualità che BTM e Next Economia hanno 
pensato appositamente per le aziende clienti 
della cooperativa di credito, in modo che anche 
queste ultime possano avviare, o consolidare, percorsi 
virtuosi volti ad ottenere un rating ESG che consenta loro 
di presentarsi sul mercato come attori economici capaci di 
rispettare e difendere i valori di sostenibilità ambientale, 
sociale e di governance. 

ASSEGNATO A BANCA TERRITORI DEL MONVISO IL  
“NEXT INDEX ESG - IMPRESA SOSTENIBILE®”

Primo istituto di credito in Piemonte ad ottenere questo marchio d’impresa 
che certifica la conformità ai principi ESG
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emissioni di anidride carbonica, sia nel sociale, con 94mila iniziative 
sostenute tra sponsorizzazioni e liberalità, per oltre 156 milioni.  
Un impegno concreto che continuerà». A seguire, sono intervenuti 
Lorenzo Semplici, Responsabile del Centro Studi e Valutazioni 
di NeXt Economia, che ha raccontato la metodologia e i risultati 
di sintesi del NeXt Index ESG, e Mauro Manassero, Direttore 
Operations BTM, che ha invece illustrato le politiche passate e future 
della Banca in ambito sociale, ambientale e di governo societario. 
In conclusione Andrea Rolfo, Responsabile Crediti BTM, ha 
approfondito le nuove regole di Basilea III e il riflesso del “rating 
ESG” sul pricing del credito: per questo è importante, per le 
imprese, seguire un percorso analogo a quello di Banca Territori del 
Monviso, che viene messo a disposizione delle aziende clienti della 
cooperativa di credito con progettualità taylor made appositamente 
elaborate per loro da Next Economia e BTM.
«L’analisi degli indicatori del NeXt Index ESG ha messo in luce 
i punti di forza del nostro modo di fare banca, da oltre 70 anni 
attenti alle Comunità in cui operiamo e all’ambiente, sia naturale, 
che sociale, circostante – ha commentato il Direttore Generale 
BTM Luca Murazzano –. Ora che abbiamo acquisito maggior 
consapevolezza, possiamo e dobbiamo essere ancora più proattivi 
nell’affiancare le imprese per agevolare la loro transizione energetica, 
ecologica, digitale e sociale. Gli impatti che i fattori ESG avranno sul 
posizionamento strategico prospettico delle piccole e medie imprese 
sono una sfida che raccogliamo e vogliamo vincere insieme a loro». 

GRANDE PARTECIPAZIONE ALL’EVENTO  
“La sfida ESG: cooperare per costruire comunità”
Banca Territori Del Monviso ha illustrato a 
imprenditori e amministratori pubblici il valore  
del NEXT INDEX ESG – Impresa Sostenibile®

Ottenere l’attestazione di sostenibilità attraverso il “NeXt 
Index ESG – Impresa sostenibile®” (prima certificazione 
d’impresa in questo ambito riconosciuta a livello nazionale 
dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy) rappresenta 
la carta vincente per mostrare a partner e clienti quanto 
forte sia la sensibilità dell’azienda nei confronti dei temi 
sociali, ambientali e di governance, così da migliorarne 
la reputazione e ampliarne il business: è questa, in sintesi, 
la conclusione emersa dall’incontro organizzato per 
imprenditori e pubblici amministratori del territorio il 26 
giugno da Banca Territori del Monviso. 
La stessa banca è stata la prima in Piemonte a vedersi 
assegnare questa certificazione, con un rating BB, per il 
suo impegno nel ridurre l’impatto ambientale, rafforzare il 
confronto con le realtà sociali locali e migliorare l’ambiente 
di lavoro per i propri dipendenti. L’evento, organizzato a 
Carmagnola nella sede centrale dell’istituto, ha coinvolto il 
Presidente Alberto Osenda e il Direttore Generale Luca 
Murazzano che hanno aperto i lavori e spiegato il percorso 
ESG di Banca Territori del Monviso con NeXt Economia. 

Insieme a loro Lorenzo 
K a s p e r k o v i t z , 
Responsabile Relazioni 
Esterne e Sostenibilità 
del Gruppo Cassa 
Centrale, e Alessandro 
Bastonero, Referente 
ESG di Banca Territori del 
Monviso, hanno illustrato 
il percorso del Gruppo 

Cassa Centrale e come BTM abbia costituito un’apposita 
cabina di regia per coordinare le attività interne in ambito 
ESG. Le Banche di Credito Cooperativo hanno già insito 
nella loro natura di imprese cooperative un ruolo importante 
e riconosciuto nello sviluppo sostenibile, in particolare delle 
comunità in cui svolgono l’attività d’impresa. «In coerenza 
con questo spirito, nella definizione del proprio approccio 
alla Sostenibilità, il Gruppo Cassa Centrale ha scelto di 
sviluppare un percorso rispettoso delle specificità che lo 
contraddistinguono, che coniuga i principi cooperativi con 
gli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite – ha 
sottolineato Lorenzo Kasperkovitz –. In questi primi 5 anni di 
operatività del Gruppo, i risultati sono già molto significativi 
sia nell’ambito ambientale, con la riduzione del 50% delle 
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CARMAGNOLA IN VETRINA NELLA 75ª FIERA NAZIONALE DEL PEPERONE
Dal 30 AGOSTO ALL’8 SETTEMBRE  

un’edizione ancora più ricca di gusto, cultura, spettacoli

APPUNTAMENTI

Il primo appuntamento sarà alle ore 19 di venerdì 30 agosto in piazza Sant’Agostino, quando verrà inaugurata la 
75ª Fiera Nazionale del Peperone di Carmagnola. Il taglio del nastro saranno presenti Matilde Brandi e Sergio Muniz, 
madrina e padrino d’eccezione, per dare il via a un’edizione ancora più ricca, più grande, più golosa.
Gastronomia d’eccellenza, spettacoli, mostre e altri eventi fino all’8 settembre faranno di Carmagnola la meta obbligata di 
bongustai, appassionati di cultura, giovani. Già lo scorso anno, furono oltre 300 mila le presenze registrate, ma la Fiera Nazionale 
del Peperone ogni anno cresce e diventa vetrina delle eccellenze agroalimentari e delle attività del territorio con degustazioni guidate, 
showcooking, incontri, musica. Protagonisti saranno, come sempre, i peperoni che, nelle diverse varietà, potranno essere 
acquistati direttamente dai produttori e gustati nei ristoranti, nelle vie del centro e nella piazza dei Sapori, vale a dire 
piazza Mazzini. Piazza Bobba diventerà, invece, l’Osteria Italia. Mentre saranno via Bobba, corso Garibaldi, i Giardini del 
Castello, via Silvio Pellico, Piazza Manzoni, corso Sacchirone e i Giardini Unità d’Italia a ospitare i moltissimi stand. 
Giorgio Panariello, Marco Masini, Elio e le Storie Tese saranno alcuni dei grandi nomi in cartellone al Foro Festival, il pro-
gramma di spettacoli allestiti presso il Foro Boario. E ancora spettacoli per bambini, cabaret, danza, sport nei diversi punti di Carmagnola.
Particolare attenzione sarà data all’accessibilità e alla sostenibilità per garantire a tutti la possibilità di visitare la fiera e partecipare agli 
eventi senza barriere architettoniche e per ridurre l’impatto ambientale della manifestazione.

ALCUNI APPUNTAMENTI IN PROGRAMMA

Sabato 31 agosto
dalle ore 20:00 alle ore 21:00 
(Palco Istituzionale - Piazza Sant’Agostino)
Consegna del premio Peperone d’oro 
al Maestro Alberto Cipolla, compositore  
e direttore d’orchestra.

dalle ore 21:30 alle ore 22:30 
Leonardo Manera • comico

Domenica 1 settembre
dalle ore 21:00 alle ore 21:30 
(Palco Istituzionale - Piazza Sant’Agostino)
Premiazione dei Concorsi del Peperone 
e Peperone Urbano - presenta Tinto

dalle ore 21:30
Franco Neri • comico

Martedì 3 settembre  
dalle ore 21:00 alle ore 22:00  
(Palco Istituzionale - Piazza Sant’Agostino)
SERATA DELLO SPORT  
Un appuntamento tutto dedicato allo sport, che vedrà sul palco gli atleti e 
sportivi che sono maggiormente distinti nelle rispettive categorie e che ver-
ranno per questo premiati alla presenza del pubblico e delle autorità cittadine. 

Domenica 8 settembre
dalle ore 20:00 alle ore 21:00 
(Palco Istituzionale - Piazza Sant’Agostino)
PREMIO BONTÀ 
La città di Carmagnola e la Fiera Nazionale del Peperone di Carmagnola 
ringraziano e premiano con uno speciale riconoscimento una realtà di 
Carmagnola che si sia resa meritevole per le proprie iniziative solidali e di 
inclusione e per i propri progetti in ambito sociale.
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FORO FESTIVAL
APPUNTAMENTI

EVENTI PROMOSSI E ORGANIZZATI DA BANCA BTM

LABORATORIO 
BAMBINI

Domenica 1 settembre
dalle ore 10:00 alle 12:00

(Stand BTM - Piazza Sant’Agostino)  
Laboratori divisi per fascia d’età 

per bambini di 4 e 5 anni  
e 6, 7 e 8 anni.

I bambini verranno divisi in gruppi e 
lavoreranno con elementi di riciclo 
sul tema del risparmio. Verrà offerta 
una colazione ai genitori.

CENA BENEFICA 
a sostegno di FPRC Onlus
Giovedì 5 settembre

alle ore 20:00
(Presso gli Antichi Bastioni)  

Cena benefica a favore della  
Fondazione Piemontese  

per la Ricerca sul Cancro Onlus.
La Banca donerà 10 
euro per ogni parteci-
pante alla cena e 15 
euro vengono devoluti 
direttamente dal costo 

della cena. 
La cena sarà allestita con tavoli 
rotondi e avrà un costo di 50 euro a 
persona.

INTERVISTA TINTO
Venerdì 6 settembre
dalle ore 20:00 alle 21:00 

(Palco Istituzionale - Piazza Sant’Agostino)
Costruire una comunità ESG:  

Banca BTM dialoga con imprese  
e amministrazione pubblica.

– PRESENTA TINTO –

Incontro rivolto ai cittadini carma-
gnolesi e al pubblico della Fiera 
a cura di Banca Territori del Mon-
viso insieme ad un’impresa pre-

sente sul territorio e alle istituzioni locali, per 
parlare ed esporre i progetti, gli impegni e 
le iniziative in ambito ESG, i nuovi obiettivi 
e i parametri di investimento e crescita in 
tema Ambientale, Sociale e di Governance.

4 settembre

6 settembre

7 settembre

INFORMAZIONI FIERA NAZIONALE DEL PEPERONE DI CARMAGNOLA
ORARI FIERA: dal lunedì al venerdì, ore 18:00-24:00 • sabato e domenica, ore 10:00-24:00

TUTTI GLI EVENTI SONO GRATUITI AD ECCEZIONE DI ALCUNI SPETTACOLI DE IL FORO FESTIVAL

www.fieradelpeperone.it
UFFICIO MANIFESTAZIONI: 011.9724222 / 270 

MAIL: cultura@comune.carmagnola.to.it

PER PRENOTAZIONE CENA E LABORATORIO BAMBINI 
Ufficio Relazioni Esterne e Marketing 345 6195110 - marketing@bancabtm.it
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APPUNTAMENTI

Protagonista indiscusso della Fiera sarà ancora Re Peperone e, con 
questa edizione, saranno trentaquattro gli anni in cui la maschera è 
impersonata da Lorenzo Piana. «Pensare che, la prima volta che me lo 
proposero, non volevo accettare – racconta –. Poi mi lasciai convincere e 
devo ammettere che non sono assolutamente pentito, anzi». Anche perché 

Re Peperone ormai è una delle maschere più conosciute in Italia, al pari di Gianduja e Arlecchino.
Creato dalla Pro Loco proprio per celebrare il prodotto di punta dell’agricoltura di Carmagnola, Re Peperone da 
tempo rappresenta la città in tantissime sagre ed eventi da un estremo all’altro della penisola. «Cinque anni fa sono 
stato anche dal Papa insieme al gruppo folkloristico – rivela –. Per me non ci sono manifestazioni importanti o no: 
che siano grandi città o piccoli borghi, cerco di essere presente a ogni evento al quale vengo chiamato». Non a 
caso, alla sfilata storica del 1° settembre, prevista tra gli appuntamenti della Fiera del Peperone 2024, 
parteciperanno oltre 300 figuranti in arrivo da un po’ tutta Italia, vale a dire da tutte quelle città e da tutti 
quei paesi in cui Re Peperone ha già portato i colori, i profumi e i sapori di Carmagnola.

RE PEPERONE  
SEMPRE PROTAGONISTA  
DELLA FIERA 
Da 34 anni impersonata da Lorenzo Piana

PANCALIERI IN FESTA PER LA PATRONALE 
DEI CORPI SANTI E VIVERBE

Ricco programma di appuntamenti dal 13 al 17 settembre prossimi

PANCALIERI  Dal 13 al 17 Settembre prossimi, 
Pancalieri vivrà un lungo fine settimana pieno di 
eventi per la festa patronale dei Corpi Santi e per 
la 43ª edizione di Viverbe. 

Tanti gli appuntamenti organizzati dalla Pro Loco in 
collaborazione con il Comune.
Si inizia la nella serata di Venerdì 13 con il Mojito 
Party presso il locale Industry nell’area industriale. 
Sabato 14 alle 9:00 apriranno gli stand e, alle 
11:30, ci sarà l’inaugurazione ufficiale di Viverbe 
2024. Alle 13:30 partirà la gara ciclistica pro-
mossa dal Team Bike di Pancalieri (con premiazione 
alle 18:00), mentre alle 14:00 inizieranno le gare di 
bocce che proseguiranno fino al martedì successivo.
La fiera di Domenica 15 settembre si arricchirà 
di nuove bancarelle, mentre pittori e pittrici dalle 
9:00 si sistemeranno negli angoli più suggestivi del 
paese per creare le loro opere nella nuova edizione 
di Pancartistica. 
Alle 15:30 sfilerà la banda musicale accompa-
gnata dalle maschere locali Madama Menta e Monsù 

Incens, seguiranno spettacoli itineranti nelle vie 
centrali. In serata, musica e ballo liscio con Mike 
e i Simpatici.
Ancora musica e balli latino americani dalle 21:30 
di Lunedì 16 settembre, ma già alle 14:00 inizie-
ranno le Mini Olimpiadi in collaborazione con AGE 
Pancalieri/Faule.
Martedì 17 settembre partirà alle 19:00 la Stra-
viverbe, corsa podistica tra i campi di erbe officinali. 
Alle 21:30 si potranno ammirare i fuochi d’arti-
ficio al campo sportivo, seguiti da musica, danze e 
dalla grande spaghettata di chiusura a mezzanotte.
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PRIM     PIANO

“Dai terreni che vengono sfalciati nella stagione estiva, proviene un profumo incredibile, un effluvio bal-
samico, fresco e pungente come le acque di un torrente glaciale: è il profumo della menta di Pancalieri, 
dove si coltiva la migliore menta del mondo”: così la giornalista Linda Tugnoli presenta la menta, il pro-
dotto simbolo di Pancalieri nel servizio televisivo andato in onda il 9 maggio 2023 durante la trasmissione 
Geo su RaiTre.
Fa parte dei Pat, Prodotti agroalimentari tradizionali, della Città metropolitana di Torino con la denomina-
zione “Menta piperita Piemonte” o “Menta piperita Pancalieri Piemonte”. Si tratta della specie botanica il 
cui nome scientifico è “Mentha x piperita Rubescens”.

Il Piemonte e, in particolare, il distretto di Pancalieri (compresi anche alcuni comuni limitrofi), è noto come 
principale centro italiano per la produzione di Menta piperita e piante officinali. Infatti, a quest’area si 
deve circa il 50% della produzione nazionale di piante officinali. La Mentha x pipe-
rita. Rubescens, incrocio spontaneo tra Mentha aquatica e viridis, trova qui le 
condizioni ideali per terreni e clima. Sono una cinquantina le aziende che 
producono, lavorano e commercializzano le erbe, sia singolarmente, 
sia in cooperativa.

Un elenco di massima, seppure non aggiornato, si trova nel sito
www.prodottidelpaniere.it/menta-di-pancalieri/ 
L’olio essenziale che si ricava dalla Menta Piperita è molto pre-
giato e impiegato per diversi usi alimentari (caramelle, dolci, 
aromi, sciroppi, liquori). Inoltre, attraverso l’essicazione, la stessa 
menta può essere utilizzata per tisane e infusi. Usi cui sono desti-
nate anche le altre piante officinali mediante questa e altre lavo-
razioni, grazie alle quali sono utilizzate per cosmetici e farmaceutici 
(bagnischiuma, dentifrici, creme, profumi, aromi nei medicinali).

M
E
N
T

PIPERITA

LA MENTA PIPERITA E LE ERBE AROMATICHE DI PANCALIERI➜
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PRIM     PIANO

La più antica tradizione familiare del settore. 
Coltivatori dal 1865, distillatori dal 1926. Cinque 
generazioni di grande tradizione, eccellente 
qualità, seguita direttamente lungo l’intera 
filiera produttiva, costante innovazione, atten-
zione all’ambiente, responsabilità sociale d’im-
presa: l’attività internazionale di Chialva trova le 
sue radici in un territorio profondamente amato.

«Chialva esporta oltre il 50% delle proprie produzioni - 
spiega la dottoressa Sara Chialva - offrendo materie 
prime d’eccellenza, oli essenziali e piante officinali 
essiccate, e il miglior servizio specializzato alle mag-
giori industrie nazionali ed internazionali, tra cui pri-
marie industrie alimentari, multinazionali del settore 
dolciario (da oltre 50 anni partner scientifici e forni-
tori Ferrero per la Menta dei Tic Tac), delle bevande 
alcoliche e analcoliche, aziende leader nei settori 
aromatiero, profumiero, farmaceutico».

A Nicolao Chialva si devono le più importanti innova-
zioni del settore, in ambito colturale e di distillazione. 
Le innovazioni tecniche e meccaniche costante-
mente introdotte da Chialva, che comprendono 
macchinari unici in Italia, si sono rivelate fondamen-
tali per la continuità della coltura della Menta pipe-
rita di Pancalieri e lo sviluppo delle Piante Officinali 
tipiche del territorio. Chialva è componente e fonda-
trice delle maggiori associazioni di settore, in ambito 
nazionale e internazionale.

Nel 2012, per ricordare l’amatissimo nonno Nicolao 
nel centenario della nascita, l’azienda, contando 
sulla quarantennale esperienza tecnica e scientifica 

del dottor Franco Chialva nel settore liquoristico, crea 
le Specialità ChialvaMenta, conclusione della filiera 
produttiva aziendale: la preziosa Menta piperita di 
Pancalieri, riconosciuta internazionalmente come la 
più pregiata al mondo per finezza di profumo e gra-
devolezza di gusto, è declinata in Sciroppo, Liquore, 
Dolci Specialità, Infuso, Olio Essenziale, ottenuto in 
modo naturale dalla distillazione dell’intera pianta in 
fiore. Specialità uniche internazionalmente ed eccel-
lenze made in Italy nel mondo, esaltano la delicata 
freschezza della Menta piperita di Pancalieri.

Le esperienze culturali proposte presso i luoghi 
Chialva, tra cui l’Antica Distilleria Chialva e le sue col-
ture in pieno campo, gli Impianti di Essiccazione, gli 
spazi museali Casa Chialva, la Sala Nicolao Chialva 
e il complesso monumentale di Villa Giacosa Valfrè 
di Bonzo, dimora storica di famiglia e perla architet-
tonica del panorama piemontese, il Museo della 
Menta e delle Piante Officinali, concorrono a ren-
dere viva la memoria di un passato che è il cuore di 
Casa Chialva, vera cultura della coltura, e che, con 
essa, non smette mai di dialogare con il presente, in 
un continuo slancio verso il futuro.

NICOLAO CHIALVA 
 Antica Distilleria  

Chialva,  
PANCALIERI

Archivio Storico  
Casa Chialva.

CASA CHIALVA 
Colture di Escolzia  
californica in  
pieno campo a   
PANCALIERI

Archivio Storico  
Casa Chialva.

CHIALVA: PASSATO, PRESENTE E FUTURO DELLA MENTA  
PIÙ PREGIATA AL MONDO

➜

CHIALVA MENTA
Via Principe Amedeo, 72-80 - Pancalieri - To  

Ttel. 011.9734120
www.menta.it - info@menta.it
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Oltre alla menta, 25 specie diverse destinate 
a liquori, integratori, tisane e cosmetici.
Menta sì, ma anche tante altre erbe: la Cooperativa 
Erbe Aromatiche di Pancalieri è nata proprio per 
unire aziende agricole che, partendo dalla menta, 
nel tempo hanno ampliato le lavorazioni a diverse 
essenze. «Si è estesa anche la zona di produzione 
– spiega il presidente Marco Frandini –: ora com-
prende molti Comuni limitrofi, come Casalgrasso, 
Osasio e Virle ad esempio, fino ad alcune coltiva-
zioni a Settimo Torinese e Alessandria». In totale, 
sono venticinque le imprese agricole che compon-
gono la cooperativa. Coltivano 25 specie diverse 
su 240 ettari e, ogni anno, fanno essiccare 1 milione 
di chilogrammi di erbe e ricavano 2 mila chili di oli 
essenziali. Quasi il 40% delle erbe raccolte è costi-
tuito da passiflora, molto richiesta in Nord Europa e 
utilizzata soprattutto in integratori alimentari naturali 
per favorire il sonno; i diversi assenzi (gentile, romano 
e pontico, per citarne alcuni) sono impiegati nei 
liquori, in particolare il vermouth (la Cooperativa fa 
parte del Consorzio di tutela del Vermouth di Torino 
Igp); poi ci sono malva, salvia, santoreggia, melissa 
e le altre erbe destinate a usi erboristici, cosmetici o 
farmaceutici. «Nelle nostre aziende lavorano diversi 
giovani sotto i 40 anni – rivela Alberto Ferrero, vice-
presidente –. Portano avanti la tradizione di nonni 
e padri e puntano sulle erbe aromatiche per diffe-

renziare il reddito agrario che, 
nel nostro territorio, è spesso 
basato sui cereali». «Per garan-
tire la qualità migliore, selezio-
nano i terreni più adatti per 
ogni varietà – riprende Frandini 
–. Inoltre, assicurano la traccia-
bilità di ogni lotto e lavorazioni 
poco impattanti, tanto che la 
Cooperativa ha richiesto la cer-
tificazione FSA di sostenibilità 
ambientale». «Tra le altre erbe, 
la menta continua a essere un 
prodotto strategico per noi – 
conclude il vicepresidente –, 
sia per ricavare olio essenziale 
sia per essiccarla e venderla 
nelle modalità richieste dalle 
imprese clienti, a volte in foglia 
intera secca oppure in tagli adatti a tisane e altre 
preparazioni».

LA COOPERATIVA ERBE AROMATICHE DI PANCALIERI

Dal 14 settembre a Pancalieri tornerà l’appuntamento con Viverbe, 
manifestazione che mette in vetrina non solo menta e le erbe officinali, 
ma tutti i prodotti d’eccellenza del paese. «Questa sarà la 43ª edizione 
– dice il sindaco Piero Giovanni Paletto –, la prima organizzata dalla 
nuova e giovanissima Pro Loco, in collaborazione e con il sostegno 
dell’Amministrazione che mi onoro di rappresentare, anch’essa nuova 
a seguito della tornata elettorale dello scorso giugno». 

Durante i giorni di fiera (programma completo nella sezione Appuntamenti a pag. 28), nelle vie del centro 
storico e presso l’area coperta del Museo della Menta, sarà possibile scoprire e acquistare tutti i prodotti a 
base di erbe, ma anche salumi, mieli, vini, formaggi, conserve e altri trasformati naturali. Perchè Viverbe è, 
di fatto, una vetrina delle eccellenze locali delle quali la Menta piperita è, di fatto, la regina. «Le tecniche 
di lavorazione, la passione dei nostri agricoltori per portare a raccolta le essenze, gli impianti di distillazione, 
di essicazione sono alla base di queste nostre produzioni uniche al mondo – riprende il sindaco –. 
Ma Pancalieri non è solo erbe e piante officinali; è anche vivaismo per piante fruttifere e per le pioppelle 
grazie ad uno straordinario terreno alluvionale che offre garanzia di attecchimento in quanto mai troppo 
asciutto e mai melmoso. Auguro a tutti coloro che verranno a Pancalieri in occasione di Viverbe di poter 
trascorrere con noi un momento di serenità, portando a casa i prodotti, i profumi, i colori di un piccolo, ma 
speciale paese di campagna: il paese delle erbe».

VIVERBE, LA FIERA IN CUI PANCALIERI CELEBRA LA MENTA➜

COOPERATIVA ERBE AROMATICHE
Via Principe Amedeo 95 – Pancalieri (To)  

Tel. 391.3476840
www.cooperativaerbearomatichepancalieri.it   

mail: erbe.aromatiche@virgilio.it
Facebook: Erbe Aromatiche Pancalieri  
Instagram: erbe-aromatiche-pancalieri



Scopri le nostre Filiali  
sul territorio

Operazioni illimitate
Internet Banking (Inbank)
Carta di Debito Internazionale
con prelievo gratuito presso qualsiasi  
sportello bancario in Italia e zona Euro

GR ATIS PE R TE

Conto gratuito per i giovani dai 18 ai 30 anni
CONTO EVO GIOVANI SOCI
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CONDIZIONI 

Spese di tenuta conto
Spese di tenuta conto  

GRATUITEGRATUITE

Grafica realizzata dai ragazzi dell’istituto di Istruzione Superiore Baldessano - Roccati 
nel Percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento.
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